
L'INNOVATIVO PROGETTO PRESENTATO DA CIA , DELOITTE E UNIVERSITÀ AGLI OPERATORI DEL CONSORZIO

Gavi, i droni "aiuteranno" i contadini a coltivare le vigne
Gli esperti: potremo valutare lo stato di salute delle piante ed eseguire interventi mirati con notevoli risparmi
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GAVI. Si chiama «innovazione
virtuosa» quella che potrebbe
portare i droni di ultima gene-
razione nelle vigne del territo-
rio del Gavi. Dall'applicazione
militare a quella meramente
ludica, i piccoli oggetti volanti
radiocomandati stanno per fa-
re il loro ingresso in agricoltu-
ra. Esempi di applicazioni, in
altre province d'Italia, ce se so-
no già diverse: dalle risaie ai
campi di grano. Il progetto che

ha presentato la Cia, confede-
razione italiana agricoltori, in-
sieme con l'azienda Deloitte, ai
vignaioli del Consorzio del Ga-
vi potrebbe essere il primo in
zona, anche con la partecipa-
zione dell'università degli stu-
di di Torino e dell'Itis Volta di
Alessandria. Attraverso l'uti-
lizzo dei droni è possibile, ad
esempio, fare mappature det-
tagliate dei terreni, rilevare lo
stato di attività vegetativo del-
le piante (in pratica la loro salu-
te) ed effettuare così interventi

mirati, mappare le zone di
umidità della tenuta. A spie-
garlo sono stati i docenti
dell'università Enrico Corrado
Borgogno Mondino e Giorgio
Guglieri. Il costo, secondo
Marco Gajetti di Deloitte, si
aggirerebbe tra i 50 e i 100 eu-
ro ad ettaro monitorato, con
una redditività, tenendo con-
to dei costi e dei risparmi deri-
vanti da un monitoraggio pre-
ciso, oscillante tra i 1.000 e i
1.400 euro a vendemmia. Sta-
rà ora al consorzio del Gavi,
rappresentato in sala
dall'agronomo Davide Ferra-
rese, valutare costi e benefici
del progetto. «L'agricoltura
del terzo millennio - ha detto
il presidente dei viticoltori
della Docg Maurizio Montob-
bio - si deve confrontare con
un crescente numero di pro-
blematiche, la soluzione delle
quali deve tenere conto dei
costi, della sostenibilità socio-
ambientale e della richiesta
del mercato di prodotti sem-
pre più salubri e sicuri».Un drone in azione
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